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Il presente Capitolato Speciale d’Appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le 
somministrazioni di mano d'opera e di provviste occorrenti per l’esecuzione di opere edili funzionali alla 
realizzazione del progetto “Borgia, Museo e Parco Archeologico Nazionale di Scolacium” – Opere di 
completamento per l’accessibilità – Legge 190/2014. Importo finanziamento € 350.000,00 – Annualità 
2023, importo € 200.000,00, capitolo 8099/1 Annualità 2024 – importo € 150.000,00 – capitolo 8099/3. 
CUP: F37B22000280001 che saranno eseguite all’interno del Parco Archeologico “Scolacium” 
localizzato in Roccelletta di Borgia (CZ) e precisamente nel locale denominato “Bookshop”. L'importo 
dell'appalto, compensa e comprende tutti gli oneri, gli utili, le spese generali, i materiali, la mano 
d'opera, i lavori, le opere, le prestazioni, le forniture entro e fuori terra comunque necessarie per 
realizzare tutte le opere previste nel  progetto, finite a regola d'arte e pronte all'uso, anche se non 
espressamente e dettagliatamente individuate nel presente Capitolato e negli elaborati allegati.  

Il Capitolato Speciale d’Appalto si integra e completa con gli altri documenti che costituiranno il progetto 
esecutivo ed il progetto di fattibilità che qui si intendono interamente richiamati nei contenuti.  
Prima di eseguire le operazioni di cantiere dovrà essere eseguita, a cura e spese dell’Appaltatore e 
secondo le istruzioni della D.L., specifico sopralluogo in sito allo scopo di verificare con cura lo stato dei 
luoghi, le aree oggetto d’intervento e quelle consegnate all’Impresa funzionali all’allestimento del cantiere. In 
caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva e la soluzione più conveniente per l’Amministrazione, a giudizio della Direzione Lavori. 

 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla campionatura dei materiali con congruo anticipo rispetto ai tempi 
previsti per la posa in opera, in maniera da evitare nel modo più assoluto che il DL sia limitato nei tempi 
di scelta dei materiali, colori e delle finiture connessi ai tempi di consegna dei materiali stessi. Pertanto 
la ditta verrà in ogni caso ritenuta responsabile degli eventuali ritardi verificatisi nell’evenienza di cui 
sopra. Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e nei successivi articoli del presente 
capitolato e dovranno essere forniti di un’idonea certificazi one d'origine; in mancanza di particolari 
prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 
Le lavorazioni previste dovranno rispettare le Norme Tecniche per le Costruzioni per quanto 
riguarda l'esecuzione, le prestazioni in termini di requisiti essenziali di resistenza meccanica e stabilità, 
anche in caso d’incendio, di durabilità e di sicurezza, le caratteristiche dei materiali e dei prodotti e la 
sicurezza strutturale delle opere, etc. La realizzazione delle attività oggetto del presente Capitolato 
Speciale è sottoposta a tutte le disposizioni, deliberazioni, le leggi, i decreti e le circolari ministeri ali 
vigenti alla data di esecuzione dei lavori ed a tutte le disposizioni, deliberazioni, le leggi, i decreti, i 
regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite 
le opere oggetto del presente appalto; Codice Civile, Norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, 
CEI, etc., anche se non espressamente richiamate, interessanti il presente appalto. 
L’appaltatore si assume ogni e qualsiasi responsabilità riguardante l’esecuzione di tutti i lavori necessari al 
compimento dell’opera. L’appaltatore ha il preciso obbligo di eseguire le opere a regola d’arte e deve 
assicurare al committente un’opera esente da vizi garantendogli un risultato tecnico conforme. 
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L’esatto dimensionamento delle opere sarà verificato in cantiere. Eventuali differenze rispetto agli 
elaborati (sempre che non comportino modifiche sostanziali) non possono giustificare aumenti di prezzo. 
L’appalto e l’offerta sono da intendersi a misura come da computo metrico allegato al progetto. 

 

art. 1.1 FASI LAVORATIVE, PROTEZIONI E RIMOZIONI 

 
Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere rivolta particolare cura alla protezione degli spazi esterni ed 
interni pertinenziali ed adiacenti ai locali oggetto di intervento allo scopo di evitare che il cantiere generi danni 
sia alla struttura esistente del Palasport sia a strutture limitrofe non di proprietà e non interessate dai lavori. 
E’ pertanto fatto obbligo dell’Impresa mettere in atto tutte le soluzioni ed accorgimenti per evitare di 
causare qualsiasi tipo di danno alle componenti edilizie, impiantistiche e di finiture sia interne al 
Palasport sia esterne allo stesso. 

art. 1.2 ALLESTIMENTO DI CANTIERE - PONTEGGI ED OPERE PROVVISIONALI 
Sono comprese tutte le seguenti lavorazioni e forniture sia per le opere interne che esterne. 

Installazione e smontaggio di idonea area di cantiere in conformità ai contenuti del piano di sicurezza e 
coordinamento fornito in allegato al progetto esecutivo compresi gli oneri di allacciamento di acqua e luce e 
quant'altro necessario per eseguire i lavori a perfetta regola d'arte. 
La recinzione di protezione esterna sarà realizzata mediante recinzione continua costituita da recinzione 
provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.500 mm, con tamponatura 
idonea ad ospitare teli plastici ad oscuramento totale, completa di eventuali tubolari  laterali o perimetrali. 
L’area di cantiere sarà installata in prossimità del fabbricato per come indicato nel Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. Sono inoltre compresi e compensati gli oneri per la modifica alla segnaletica a terra 
esterna pedonale e carrabile se necessaria, lo smontaggio ed il successivo rimontaggio dei paletti per 
consentire l’accesso dei mezzi di cantiere nelle aree di lavoro, le eventuali transennature e protezioni per 
l'interdizione al pubblico dalle zone di lavoro, le protezioni per non creare danno a chi transita nell'area 
interessata, manovalanza occorrente per il carico, scarico e trasporto dei materiali nel luogo del montaggio. 
L'Impresa s’impegna a conservare e proteggere le vie, i collegamenti ed i passaggi pubblici o privati 
che venissero interessati per l'esecuzione delle opere, provvedendo all'uopo, a proprie spese, con le 
necessarie opere provvisionali.  
E’ da intendersi inoltre compreso il costo per l’installazione di qualsiasi opera provvisionale propedeutica 
all’esecuzione dei lavori quale, ad esempio, parapetti di protezione anticaduta guardacorpo, ecc., il 
ponteggio tubolare esterno se necessario o castelletto completo in opera per qualsiasi altezza e larghezza, 
sia interno che esterno, mantenuto per tutta la durata dei lavori per i lavori e per le opere previste nel 
Progetto, nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati di progetto.  

L'Impresa dovrà fornire ed installare idoneo impianto d’illuminazione del cantiere costituito da dispositivo 
luminoso a led, ad integrazione delle segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali nelle ore notturne o in 
caso di scarsa visibilità, di colore giallo, lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente in polistirolo 
antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a 360° rispetto alla base, funzionamento a batteria per il solo 
funzionamento notturno: costo di utilizzo per un mese. Tutte le opere esterne (ponteggi, castelletti per 
tiro in quota di materiali etc) dovranno creare una immagine decorosa, le reti se presenti dovranno 
esterne dovranno essere di colore chiaro ed uniforme. 
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Non è consentito da parte delle Imprese qualsiasi utilizzo commerciale dei ponteggi di facciata, salvo 
l’applicazione e la fornitura e la posa in opera dei prescritti cartelli di cantiere o dietro esplicita 
autorizzazione da parte della Committenza. da parte delle Imprese qualsiasi utilizzo commerciale dei 
ponteggi di facciata, salvo l’applicazione e la fornitura e la posa in opera dei prescritti cartelli di cantiere o 
dietro esplicita autorizzazione da parte della Committenza. 

La costruzione delle opere provvisionali non dovrà creare alcun danno alle murature o ai materiali 
costituenti le parti del fabbricato e delle aree limitrofe esistenti non oggetto di intervento: in caso di 
danneggiamento o alterazione è inteso compreso e compensato l’onere per il ripristino. 

Negli oneri a carico dell’impresa sono compresi e compensati il montaggio e lo smontaggio dell’area di 
cantiere; tutti i necessari rimontaggi in funzione della buona riuscita dell’opera e per tutte le verifiche 
ordinate dalla DL, ogni tipo di trasporto, la smobilitazione del cantiere a fine lavori, etc. 

Sono comprese e compensati tutti gli oneri per l’impianto, l’accantieramento, l’allestimento e la gestione  del 
cantiere nel pieno rispetto delle normative vigenti, con le attrezzature necessarie per il regol are 
svolgimento dei lavori, completo di eventuale box per servizi igienici, strutture e meccanismi per 
sollevamento carichi, eventuale castello per il tiro al piano lavorazioni, realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere per l’alimentazione di macchine completo di dichiarazione di conformità da inoltrarsi alla 
competente amministrazione, illuminazione, utensili, macchine operatrici con cestello se necessario per 
eseguire l’opera a regola d’arte, etc. con richieste temporanee di allacciamento all'Enel o altri enti.  

E’ compreso e compensato quanto occorre per dare un lavoro finito completo in opera a regola d'arte e 
rispondente alle Norme di  Legge, al Piano di Sicurezza, alle disposizioni del Coordinatore della 
Sicurezza in fase di esecuzione, anche se in aggiunta a quanto qui previsto. 

E’ altresì compreso e compensato l’uso di ponteggi mobili e trabatelli a norma se necessari. 

Sono compresi il nolo di tutte le opere provvisionali, tutti gli elementi e materiali sopra descritti, 
attrezzature, pannellature, accessori, allestimento area di cantiere, materiali, opere, impianti, protezioni, 
attrezzature, macchine di ogni tipo, lavori e oneri previsti per l’esecuzione a regola d’arte del lavoro per tutta 
la durata dei lavori. Sono compresi e compensati la fornitura e la posa in opera dei prescritti cartelli di 
cantiere nella dimensione che sarà concordata con la D.L. 
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DOC01 RV00 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO OPERE 

EDILI STRUTTURE E FINITURE 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

 

 

 
art. 2.1 RIMOZIONE E DEMOLIZIONI DI IMPIANTI, MURATURE, SOLAI, ARREDI, INFISSI, Etc. 

Sono comprese e compensate nel prezzo dell'appalto tutte le demolizioni, rimozioni, bonifiche e pulizie di 
materiale di qualunque natura e genere comunque necessarie per la realizzazione del progetto 
architettonico, in base agli articoli del Capitolato, agli elaborati allegati e secondo l’insindacabile giudizio 
della D.L. 
E’ in ogni caso compreso e compensato il trasporto alle pubbliche discariche autorizzate di tutti i 
materiali di risulta previsti in tutti gli articoli del Capitolato. 
Le demolizioni dovranno essere preferibilmente eseguite a mano e qualora si intenda utilizzare mezzi 
meccanici dovranno essere attuate con tutte le precauzioni in modo da evitare il danneggiamento di 
altri elementi adiacenti, sia interni alla proprietà oggetto di intervento che nelle proprietà di terzi, o di 
provocare spinte non contrastate. 

 
Nel dettaglio sono da intendersi comprese in esemplificativa ma non esaustiva : 

a) rimozione completa e/o spostamento di impianti elettrici, idraulici, di riscaldamento o 
raffrescamento, impianti di estrazione e relativi torrini, tubazioni, apparecchi e corpi 
scaldanti di ogni tipo, qualità, materiale, forma e dimensione esistente in tutto il complesso 
oggetto di intervento. 

b)  rimozione completa di tutte le lattonerie, i raccordi, i compluvi e displuvi, i discendenti 
verticali e le canalette di raccolta ed ogni altra opera afferente il sistema di raccolta, 
convogliamento e smaltimento delle acque piovane se interferenti con la realizzazione 
dell’opera; 

c) smontaggio di pannellature / insegne / parapetti e relativi sostegni presenti in copertura; 

 
In generale, anche qualora non espressamente indicate nelle voci precedenti, sono previste, comprese e 
compensate con il prezzo a forfait dell’appalto tutte le rimozioni e demolizioni necessarie per dare gli 
spazi di lavoro completamente liberi da manufatti, impedimenti e materiali in genere di qualsiasi natura anche 
speciali comprese attrezzature impiantistiche e canalizzazioni di qualsiasi genere (compreso lo 
sfilaggio dei cavi degli impianti elettrici e speciali). 
La rimozione ed il trasporto alle discariche autorizzate dei materiali di risulta delle demolizioni e 
rimozioni dovrà essere effettuato nel rispetto delle vigenti normative in materia, con particolare 
riferimento allo smaltimento dei materiali contenenti amianto e dei liquidi infiammabili.  
Sono compresi oneri accessori, quali formazione di impalcature oltre i 4 m, ponteggi di carico se 
necessari, scarico e trasporto a discarica del materiale da demolizione e quant’altro non espressamente 
indicato. 
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art. 3.1 IMPERMEABILIZZAZIONI 

Preparazione del Piano di posa: 

Preparazione del piano di posa mediante taglio a croce delle grinzature più evidenti e voluminose della 
membrana bituminosa esistente soprattutto nei risvolti verticali, rimozione delle parti in fase di distacco e 
di forte ammaloramento ed in prossimità dei bocchettoni di scarico. Fissaggio meccanico puntuale ove 
necessario con tasselli ad espansione e rondelle metalliche, asciugatura dell’acqua sottostante e 
ribattitura a fiamma. Saturazione alla fiamma dei lembi sollevati e posa di strisce di rinforzo per creare 
complanarità massima alla copertura, alfine di garantire un piano idoneo a ricevere il successivo nuovo 
manto impermeabile. 

 
Nuovo Sistema impermeabile ad incollaggio a freddo finitura nera liscia 
Applicazione mediante l’uso di collanti bituminosi allo stato plastico per garantire l’aderenza totale del 
manto al supporto allo scopo di garantire la rintracciabilità di eventuali infiltrazioni accidentali.  
Esecuzione di riprese di impermeabilizzazione / nuove impermeabilzzazioni di componenti edilizi di 
nuova realizzazione mediante fornitura e posa in op era membrana bitume distillato polimero 
elastoplastomerica BPP, compound in bitume distillato modificato con polimeri di sintesi ad elevato 
peso molecolare, armature in non tessuto di poliestere accoppiata ad un feltro di vetro, finitura 
superficiale inferiore in tessuto di polipropilene “Uptex” in grado di incrementare le capacità leganti 
dell’adesivo alla sua interfaccia con la membrana di riferimento. Finitura superficiale superiore in 
spolvero minerale antiaderente. 
Armatura costituita da tessuto non tessuto in poliestere da filo continuo ad elevata grammatura e 
velovetro imputrescibile. 

 
Impermeabilizzazione dei raccordi di scarico 
Il raccordo ai discendenti pluviali verrà realizzato con bocchettoni di scarico rigidi prefabbricati in dutral, 
compatibili con l’impermeabilizzazione descritta, di diametro idoneo e lunghezza del cordolo pari a 
circa 20/22 cm. Le bocchette verranno coerentemente collocate nei punti più bassi della copertura 
previo ribassamento della sede in cui esse sono poste rispetto al piano di posa per agevolare lo 
smaltimento dell’acqua. I bocchettoni saranno provvisti di parafoglie o paraghiaia, comprensivi di alette anti 
rigurgito per evitarne la fuoriuscita dall’imbuto. 

 
art. 3.2 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

art. 3.2.1 PAVIMENTI CERAMICI ESTERNI 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione in cotto per esterni di prima scelta spessore 3.0 cm, 
posato nella modalità galleggiante su idonei supporti compreso l'onere per tagli, scontornamenti, sfridi, 
sgusci, raccordi, trasporto e posizionamento al piano del materiale e alla discarica del materiale di 
risulta. 
Sono compresi gli oneri per assistenze murarie, tagli, sfridi, adattamenti, carico, scarico, sollevamento, 
predisposizione delle corrispondenze dei fili, protezione del pavimento per tutta la durata dei lavori, 
nolo ed impiego di macchine e/o attrezzi e quanto occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola 
d'arte e allineato con i rivestimenti verticali. 
Tipologia: Cotto locale dim. 15x30 cm - sp. 3.
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Caratteristiche 
tecniche: 

• antigelivo; 

• coefficiente di attrito adesivo R11 aumentato, antiscivolo fino a un angolo di inclina zione di 19° a 
27°; 
• rettificato; 
• basso assorbimento di acqua; 
• antimacchia; 
• SRI≥76; 

• conforme ai requisiti CAM e DNSH di cui alle specifiche relazioni allegato al progetto; 

 

. 
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Art. 4 TINTEGGIATURE E VERNICIATURE  

art. 4.1 TINTEGGIATURA PER INTERNI ED ESTERNI 

I lavori da realizzare consistono, in via indicativa e non esaustiva, essenzialmente in: 
• raschiatura di vecchie tinteggiature a calce, a tempera o lavabile da pareti e soffitti; 

• rasatura di vecchi intonaci civili, compresa la scartavetratura, per dare le superfici 
perfettamente pronte alla pitturazione; 

• rivestimento plastico con quarzo finissimo a finitura opaca liscia o bucciata fine, applicato a 
rullo su adeguato sottofondo. 

Si intenda compreso e compensato nel prezzo ogni altra ulteriore opera per dare il lavori finito a 
perfetta regola d'arte. 
Il prodotto utilizzato, di gradimento della Direzione Lavori, dovrà essere ad alto potere coprente, di 
ottima aderenza, flessibilità e lavabile, resistente all’abrasione; il colore della tinta sarà a scelta della 
D.L. previa esecuzione di almeno n° 2 campioni. 
Il materiale dovrà essere di provenienza di primaria marca e dovrà essere portato in cantiere entro 
confezioni sigillate. 
Si intendono compresi e compensati gli oneri per l’esecuzione in corda del lavoro o l’eventuale utilizzo 
di ponteggi, trabattelli, cestelli ed ogni altro apprestamento necessario all’esecuzione del lavoro a  regola 
d’arte e completo in ogni sua parte. 

art. 4.2 VERNICIATURA DI OPERE IN FERRO 

Sono comprese e compensate nel prezzo a forfait dell'appalto tutte le tinteggiature, verniciature e 
lucidature degli infissi metallici esterni e delle opere in ferro esistenti non previste nei precedenti 
articoli comunque necessarie per realizzare il progetto architettonico anche se non espressamente e 
dettagliatamente descritte nella cromia del RAL a scelta della DL. Il materiale dovrà essere di 
provenienza di primaria marca e dovrà essere portato in cantiere entro confezioni sigillate. 

 

Art. 5 OPERE IN FERRO / LATTONERIE  

art. 5.1 PANNELLATURE IN LAMIERA MICROFORATA 

Fornitura e posa in opera di pannellatura in lamiera microforata per la realizzazione delle pannellature 
interne od esterne costituite da una lamiera forata (o nastro) in acciaio zincato sulla cui superficie è 
presente un insieme di fori uguali fra di loro, disposti secondo un determinato reticolo e ottenuti per 
tranciatura a freddo con punzoni e matrice, ovvero per perforazione, trattate mediante impregnante 
antiruggine e verniciate colore RAL a scelta DL. 
Lamiere o similare forate adeguatamente fissata alla struttura metallica di sostegno e verniciato di 

idoneo spessore, completa di idonei sistemi di fissaggio quali bullonature, chiodature, saldature e 
giunzioni alla sottostruttura metallica e genericamente di qualsiasi finitura necessaria al completamento del 
progetto architettonico in ogni sua parte secondo la buona regola dell’arte. 
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Genericamente si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per il tiro in quota dei materiali, 
l’utilizzo eventuale di ponti e/o cestelli, e di qualsiasi apparecchiatura necessaria alla corretta 
esecuzione dell’opera; si sottolinea inoltre che tutti gli elementi sopra citati, prima del loro montaggio e 
fissaggio, dovranno essere meticolosamente ripuliti di tutti i film protettivi in plastica.  

 
art. 5.2 LATTONERIE 

Fornitura e posa in opera di tutte le opere in lattoneria necessarie quali mantelline, scossaline, 
copertine, grondaie, converse realizzate in lamiera preverniciata colore a scelta della DL, complete di 
idonei sistemi di fissaggio quali bullonature, chiodature, saldature e giunzioni di qualsiasi tipo 
necessarie al completamento del progetto architettonico ed impiantistico in ogni sua parte secondo la 
buona regola dell’arte. 

 
Con riferimento alla lattoneria da realizzarsi lungo il perimetro esterno posta al piano della copertura si 
precisa che questa dovrà essere realizzata in lamiera preverniciata con colorazione RAL a scelta 
della DL e comunque analoga a quella esistente, adeguatamente fissata alla struttura che sostiene il 
sistema dei montanti e completa di idonee sigillature nei punti di contatto con la struttura esistente della 
costruzione. 

 
Genericamente si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per il tiro in quota dei materiali, 
l’utilizzo eventuale di ponti e/o cestelli, e di qualsiasi apparecchiatura necessaria alla corretta 
esecuzione dell’opera; si sottolinea inoltre che tutti gli elementi sopra citati, prima del loro montaggio e 
fissaggio, dovranno essere meticolosamente ripuliti di tutti i film protettivi in plastica.  

 
art. 5.3 PORTE PER ESTERNO E INTERNO 

Fornitura e montaggio di infissi a struttura metallica per esterni in alluminio anodizzato composti da profili 
perimetrali tubolari, pannellatura in lamiera e montanti di supporto, completi di accessori quali serratura con 
cilindro tipo e coppia di maniglie in oppure maniglioni antipanico nelle vie di esodo, verniciate colore 
a scelta DL. 
Genericamente si intendono compresi e compensati tutti gli oneri per il tiro in quota dei materiali, 
l’utilizzo eventuale di ponti e/o cestelli, e di qualsiasi apparecchiatura necessaria alla corretta 
esecuzione dell’opera; si sottolinea inoltre che tutti gli elementi sopra citati, prima del loro montaggio e 
fissaggio, dovranno essere meticolosamente ripuliti di tutti i film protettivi in plastica se presenti.  
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art. 6.1 CONSISTENZA DEL PROGETTO STRUTTURALE 

 
Il progetto delle opere strutturali è descritto negli elaborati grafici e nelle relazioni a corredo del 
progetto allegato. Per il fatto stesso di aver rappresentato offerta l’Appaltatore dichiara di aver preso 
conoscenza del progetto delle strutture in tutte le sue parti, di averne verificata la costruibilità e di 
impegnarsi a svilupparne in coerenza i dettagli e i relativi disegni costruttivi anche qualora si debba 
constatare che nei disegni di progetto allegati non siano specificati alcuni particolari necessari alla 
costruzione o vi siano contraddizioni.  

 

L’appaltatore è tenuto alla realizzazione delle strutture rappresentate e descritte negli elaborati grafici e nelle 
relazioni del progetto esecutivo a prescindere dalle quantità o dalle descrizioni contenute nel computo 
metrico, ferme restando le prescrizioni e specifiche in esso riportate. 

 

Le quantità indicate dall’offerente nel computo metrico, non hanno alcuna efficacia negoziale, dovendo  solo 
costituire per il Committente, strumento di controllo e verifica preventiva della completezza e della congruità 
delle voci e delle quantità indicate. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, sono per lui vincolanti 
esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate e che siano 
inequivocabilmente estranee ai lavori ove già previsti. 

 

Per quanto riguarda le opere di demolizione previste, dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 
prescritte. Ove per errore, o per mancanza di cautele, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l’Appaltatore sarà tenuto a proprie spese, al ripristino delle stesse, fermo restando ogni responsabilità 
per eventuali danni. 

 

A carico dell’Appaltatore sono anche tutti gli oneri per il trasporto, a qualsiasi distanza dal luogo dei 
lavori, a discarica autorizzata dei materiali risultanti da sfridi, demolizioni, rimozioni, etc. e di tutte le 
pratiche e le attività inerenti le eventuali rimozioni di materiali classificati come tossici o nocivi, secondo la 
normativa vigente. 

 

Per una più dettagliata descrizione dell’intervento si rimanda agli elaborati descrittivi allegati al progetto 
esecutivo delle strutture. 

 

Si evidenzia che gli interventi di carattere strutturale sono inquadrabili  come interventi locali o di 
riparazione ai sensi della Normativa Tecnica Vigente, DM 17 gennaio 2018 
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art. 6.2 OPERE PROPEDEUTICHE E COMPLEMENTARI 

Si intendono compresi e compensati tutti gli interventi complementari sulle strutture esistenti (quali a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: esecuzione di scassi, fori, demolizioni o consolidamenti 
localizzati, predisposizioni, protezioni, allettamenti, alloggiamenti, collegamenti, etc.) propedeutici 
all’esecuzione degli interventi strutturali rappresentati nel progetto, anche dove non esplicitamente 
descritti, disegnati o computati, nonché, al medesimo fine, gli adattamenti e adeguamenti delle struttur e 
esistenti qualora si presentassero diversamente da come ipotizzato in fase di progetto. Analogamente 
sono comprese modifiche localizzate agli impianti idrotermosanitari, elettrici, gas, etc. al fine di 
permettere l’esecuzione delle opere strutturali, come sopra. Sono infine compresi i ripristini localizzati, 
anche di finiture, quali ad esempio massetti, intonaci, pavimentazioni, etc. necessari all’esecuzione 
degli interventi di cui sopra. 
Con riferimento agli interventi strutturali rappresentati nel progetto, sono comprese e compensate 
inoltre tutte le opere complementari quali ancoraggi, innesti, collegamenti, saldature, bullonature opere 
provvisionali, puntellamenti dei solai, carpenterie, rinforzi, legature etc. atte a fornire l’opera completa e 
conforme alla buona regola dell’arte, anche ove non esplicitamente descritti, disegnati o computati. 
Sono quindi compresi gli oneri inerenti la verifica dimensionale delle membrature prima della loro 
produzione in officina e tutto quanto necessario per il tiro in alto e calo in basso dei materiali stessi e 
delle attrezzature. Sono inoltre sempre compresi gli sfridi, i tagli a misura, il trasporto a rifiuto e gli 
oneri di discarica del materiale di risulta, anche se afferente alle opere complementari di cui sopra. 
Sono infine compresi e compensati tutti gli apprestamenti ed opere provvisionali necessari ad eseguire le 
opere di cui sopra nel rispetto del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in materia di sicurezza sul lavoro, quali 
ponteggi, trabattelli, parapetti, rinforzi, puntellamenti di scalvi, di solai ed altri elementi strutturali etc. 
anche ove non espressamente previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Le disposizioni in merito all’esecuzione di opere propedeutiche e complementari, nonché agli 
apprestamenti in materia di sicurezza di cui sopra, saranno eseguite dall’Appaltatore, a questi impartite a 
giudizio insindacabile della Direzione Lavori Strutture e/o del Coordinatore per la Sicurezza, senza che 
alcun ulteriore importo sia dovuto. 

 
art. 6.3 VERIFICA DI QUOTE E MISURE, CONGRUENZA CON PROGETTO ARCHITETTONICO 

 
L’Appaltatore è tenuto alla verifica preventiva di tutte le misure e le quote presenti nel progetto delle 
strutture prima di dare esecuzione alle opere in progetto e/o di procedere all’ordine dei 
materiali/forniture, a seconda dei casi. L’Appaltatore è inoltre tenuto alla verifica della corrispondenza 
delle misure e della consistenza delle opere strutturali con quanto contenuto nel progetto 
architettonico. In caso rilevasse incongruità è tenuto a darne tempestiva notizia alla Direzione Lavori 
Struttura che provvederà ad impartire le istruzioni necessarie a rendere compatibili le lavorazioni, le 
quali dovranno essere eseguite dall’Appaltatore senza pretendere alcun onere aggiuntivo. 

 
art. 6.4 NOTA GENERALE 

 
Il presente documento contiene al suo interno riferimenti circa estremi legislativi e normativi la cui 
effettiva vigenza è stata verificata all’atto della redazione dello stesso. Le eventuali modifiche, 
successive alla data di emissione del presente documento, non sono evidentemente incluse nella 
presente revisione. È pertanto onere dell’Appaltatore verificare, prima dell’inizio dei lavori, la presenza 
di eventuali aggiornamenti normativi e legislativi nonché notificare tali modifiche alla Direzio ne dei 
Lavori che provvederà a confermare la congruenza del progetto. 
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In particolare, in caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e la soluzione più conveniente a giudizio della Direzione 
Lavori. 
Si ribadisce che l’Appaltatore dovrà provvedere alla campionatura dei materiali con congruo anticipo 
rispetto ai tempi previsti per la posa in opera, in maniera da evitare nel modo più assoluto che il DL sia 
limitato nei tempi di scelta dei materiali, colori e delle finiture connessi ai tempi di consegna dei 
materiali stessi. Pertanto la ditta verrà in ogni caso ritenuta responsabile degli eventuali ritard i 
verificatosi nell’evenienza di cui sopra. Le campionature verranno di norma approvate attraverso 
apposito verbale. 

 
art. 6.5 IDENTIFICAZIONE, CERTIFICAZIONE E ACCETTAZIONE DEGLI ELEMENTI  
STRUTTURALI 

 
I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018, devono essere: 

- identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure di cui al capitolo 11 
delle NTC2018; 

- qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di cui al capitolo 11 

delle NTC2018; 

- accettati dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e verifica della 

documentazione di identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di 

accettazione. 

Qualora la Direzione Lavori rifiuti una provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla 
con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

 
Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta totalmente  
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 
L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, 
anche se non incluse nelle presenti Norme purché facenti riferimento ad una normativa in uso, 
sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ai Laboratori accettati 
dalla Direzione Lavori, nonché per le corrispondenti prove ed esami. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 
locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e 
dell'Impresa e nei modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione.  
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art. 6.6 CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALI 

 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere i requisiti fissati qui di seguito e negli articoli 
successivi; dovranno pertanto essere forniti di un’idonea certificazione d'origine, che attesti la 
conformità delle proprie caratteristiche alle specifiche richieste nelle vigenti Norme.  
I materiali per impieghi strutturali dovranno essere conformi a tutto quanto previsto e richiamato nel 
capitolo 11 del DM 17.01.2018 “Norme tecniche per le costruzioni” (NTC18) e alle normative UNI EN di 
riferimento. 
Nel caso di mancanza di tale certificazione, il materiale non sarà ritenuto idoneo all'impiego ed 
immediatamente allontanato dal cantiere, a totale cura e spese dell' Impresa. 
In caso di difformità con quanto fissato nel presente articolo, varrà quanto prescritto dalla Norma 
specifica. 
La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà 
fatta di volta in volta, in base al giudizio della Direzione Lavori. I materiali dovranno trovarsi, al 
momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella preparazione di malte e 
conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  
Le spese per il prelievo, la formazione, l'invio dei campioni, le prove, gli esami e le relative 
certificazioni, sono a cura e spese dell'Impresa. 

art. 6.7 STRUTTURE E MANUFATTI IN ACCIAIO 

 
E’ prevista la realizzazione di strutture in acciaio, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: supporti in 
carpenteria metallica a telaio e tamponamenti in lamiera. 

 

Allo scopo di assicurare comunque il buon esito della costruzione con un montaggio corretto ma anche privo 
di forzamenti, coazioni o adattamenti in opera, l’Appaltatore ha l’obbligo di rilevare a proprio carico 
l’esatta posizione delle strutture esistenti, prima di procedere alla stesura degli esecutivi d'officina. Si potrà 
verificare la necessità di modificare le dimensioni di alcuni elementi costruttivi, l’onere di tali 
adattamenti sarà comunque a carico dell’Impresa. 
I disegni di progetto che accompagnano il presente capitolato sono disegni esecutivi per i particolari 
strutturali a cui si riferiscono ma possono non coprire l’intera casistica; l’appaltatore in sede di 
redazione dei disegni di officina e di tutti i particolari della struttura dovrà pertanto sviluppare i 
particolari costruttivi non rappresentati nei disegni di progetto e richiedere l’approvazione alla Direzione 
Lavori Strutture. 

Per il fatto stesso di aver rappresentato offerta l’Appaltatore dichiara di aver preso conoscenza del 
progetto delle strutture in acciaio in tutte le sue parti, di averne verificata la costruibilità e di impegnarsi a 
svilupparne in coerenza i disegni di officina anche qualora si debba constatare che nei disegni di 
progetto allegati non siano specificati alcuni particolari necessari alla costruzione o vi siano 
contraddizioni; l’Appaltatore è tenuto a sviluppare il progetto ove mancante o non suffic ientemente 
dettagliato, avvalendosi di tecnico qualificato per la redazione di ulteriori disegni e relazioni di calcolo, a 
fornire i materiali ed eseguire le opere relative, secondo la migliore soluzione e in conformità degli 
ordini della Direzione Lavori Strutture, senza che spetti alcun compenso aggiuntivo. 
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Prima delle lavorazioni di officina, specificatamente inerenti le carpenterie metalliche, l’Appaltatore dovrà 
consegnare alla Direzione Lavori tutti i disegni di officina per l’approvazione. L’approvazione della 
Direzione Lavori non solleva l’Impresa dalla responsabilità di ogni eventuale inesattezza e resta facoltà della 
D.L. di ordinare la demolizione delle opere non correttamente eseguite. 

 
art. 6.7.1 CARATTERISTICHE TECNICHE 

 
Tutte le parti in acciaio sia strutturali che di finitura saranno realizzate in base a quanto indicato negli 
elaborati del progetto esecutivo, tutte le parti in acciaio poste in opera all’esterno e/o in ambienti 
umidi/freddi saranno zincate a caldo per immersione. Tutte le parti a vista saranno polimerizzate con 
tinta RAL a scelta della Direzione Lavori. I trattamenti di cui sopra potranno essere estesi anche ad 
altre parti ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, al fine di preservare l’integrità delle strutture 
metalliche e garantirne la durabilità. 

 
Tutti i profili saranno conformi alle prescrizioni delle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 
17 gennaio 2018 e direttiva 89/106/CEE. 

I profilati in acciaio laminato a caldo di uso generale apparterranno ad uno dei tipi previsti nella 
norma EN 10025-1÷6 e in possesso di attestato di qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico 
Centrale secondo le procedure di cui al punto 18.2.4.8, secondo dichiarazione del produttore allegata al 
momento della consegna. I profilati cavi di uso generale (anche tubi saldati provenienti da nastro 
laminato a caldo), apparterranno a uno dei tipi aventi le caratteristiche meccaniche riportate nelle 
specifiche norme europee. Il produttore dichiara le caratteristiche tecniche che devono essere 
contenute nelle informazioni che accompagnano l'attestato di qualificazione ovvero, quando previsto, la 
marcatura CE di cui al D.P.R. n. 246/1993. Le caratteristiche tecniche per i profilati cavi devono essere in 
accordo con quanto previsto dalle tabelle delle norme di riferimento: EN 10210-1 e EN 10219-1. 

Controlli 

Ogni fornitura dovrà essere accompagnata da documentazione tecnica, certificazioni di collaudo e 
documenti di trasporto (DDT) attestanti le caratteristiche degli elementi metallici di cui sopra, l’origine e la 
filiera di passaggi dal produttore al cantiere che dimostrino inequivocabilmente la corrispondenza 
dell’acciaio che si intende porre in opera alle caratteristiche riportante nella documentazione tecnica di 
accompagnamento. 

E’ tassativamente fatto divieto all’Appaltatore di porre in opera elementi strutturali in acciaio prima di aver 
consegnato alla Direzione Lavori Strutture la documentazione di cui sopra e aver ricevuto autorizzazione 
scritta alla posa. 

L’eventuale esecuzione di prove di resistenza a trazione presso un laboratorio accredi tato su campioni di 
acciaio prelevati da profilati giunti in cantiere sarà prescritta ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori 
Strutture, ogni onere relativo resterà a carico dell’Appaltatore. 
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art. 6.7.2 SALDATURE 

 
La saldatura degli acciai avverrà in stabilimento o in cantiere ove previsto con uno dei procedimenti 
all'arco elettrico codificati secondo la norma UNI EN ISO 4063. I saldatori nei procedimenti 
semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1 da parte di un 
ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1., gli operatori dei procedimenti 
automatici o robotizzati saranno certificati secondo la norma UNI EN 1416. Tutti i procedimenti di 
saldatura dovranno essere qualificati  secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. Verrà prodotta la 
certificazione dell'azienda e del personale operata da un ente terzo scelto, in assenza di prescrizioni, 
dal costruttore secondo criteri di indipendenza e di competenza. 

 
art. 6.7.3 BULLONI 

 
I bulloni saranno di classe non inferiore a quelle indicate sugli elaborati ed avranno caratteristiche 
dimensionali conformi a quanto riportato nelle NTC2018 e normative di comprovata validità. 
La lunghezza della zona filettata dei bulloni dovrà essere proporzionata allo spessore totale da serrare, si 
farà comunque uso di rosette piane sotto dado per tutti i bulloni. 
Non è ammesso l’impiego di bulloni che non portino su viti e dadi il contrassegno con marchio del 
produttore e la classe. 

art. 6.7.4 CALCESTRUZZO 

 
I Calcestruzzi per impieghi strutturali dovranno essere conformi a quanto riportato nel cap. 11.2 delle 
Norme Tecniche per le costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018. In particolare le caratteristiche 
specifiche dei calcestruzzi per i diversi manufatti di cui agli elaborati del progetto esecutivo, dovranno 
rispettare quanto prescritto negli elaborati stessi e nelle relazioni di calcolo. 
I controlli di accettazione dovranno essere quelli di cui al capitolo 11 delle citate Norme Tecniche e 
saranno svolti a cura e carico dell’Appaltatore su indicazioni della Direzione Lavori.  
Tutti gli oneri quali la predisposizione dei provini di calcestruzzo, la loro conservazione, il trasporto 
presso un laboratorio accreditato per l’esecuzione delle prove, la consegna dei report di prova alla 
Direzione Lavori sono a cura e carico dell’Appaltatore. Il laboratorio accreditato dove eseguire le prove 
sarà indicato dall’Appaltatore e sottoposto al benestare della Direzione Lavori.  
L’appaltatore è tenuto alla consegna dei campioni presso il laboratorio individuato entro 15 giorni dalla 
data di esecuzione del getto, e ad assicurare che le prove stesse di schiacciamento vengano 
tassativamente effettuate tra il 28simo e il 45simo giorno dal getto. 

Protezione dopo la scasseratura 
Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma UNI EN 206-1:2016; al fine di evitare un prematuro 
essiccamento dei manufatti dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l’indurimento è 
ridotto e il materiale risulta più poroso e permeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da eseguire con 
i metodi indicati nella Norma. 
La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di permanenza negli eventuali casseri e di 
protezione dopo la rimozione degli stessi, va determinata in base alle indicazioni del punto 10.6.4, 
prospetti XII e XIII, della Norma UNI EN 206-1:2016. 
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Controlli 

Nel caso in cui il conglomerato venga prodotto in stabilimento, esso dovrà essere obbligatoriamente dotato 
di certificazione FPC che l’Impresa Appaltatrice dovrà fornire alla D.L. unitamente ai documenti di trasporto 
dei singoli getti. 

Tutti gli oneri relativi alla serie di prove saranno a carico dell'Impresa. 

I controlli in opera saranno svolti in conformità a quanto specificato al cap. 11 del D.M. 17.01.2018 NTC1 8. 
Nel caso in cui il valore della resistenza caratteristica ottenuta sui provini risulti essere inferiore a quello 
indicato nel progetto e nei disegni di progetto approvati dal Direttore dei lavori strutturali, questi potrà, a 
suo insindacabile giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata in attesa dei risultati 
delle prove della seconda serie di prelievi, eseguite presso Laborato ri ufficiali. 

Qualora dalle prove eseguite presso i Laboratori autorizzati risultasse un valore della Classe C inferiore a 
quello indicato nei progetti, occorre procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo teorico e/o 
sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di conglomerato non conforme sulla base della 
resistenza ridotta del conglomerato, ovvero ad una verifica delle caratteristiche del conglomerato messo in 
opera mediante prove complementari, o col prelievo di provini di calcestruzzo indurito messo in opera, o 
con l'impiego di altri mezzi di indagine. Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una relazione 
supplementare nella quale si dimostri che, ferme restando le ipotesi di vincoli e di caric o delle strutture, la 
Classe C è ancora compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle 
vigenti norme di legge. 
Se tale relazione sarà approvata dalla Direzione Lavori il calcestruzzo verrà accettato. 
Nel caso in cui la Classe C non risulti compatibile con le sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa 
sarà tenuta a sua cura e spese alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei 
provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi dovranno essere formalmente 
approvati dalla Direzione dei Lavori. Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Impresa se la 
Classe C risulterà maggiore a quella indicata nei progetti. 
La Direzione Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio anche da strutture già 
realizzate e stagionate, oppure di effettuare, in caso eccezionale, sulle opere finite, armate o non, 
misure di resistenza a compressione, ad esempio a mezzo sclerometro. Tale onere è a carico 
dell’Appaltatore. 
Ciascuna prova o misura di resistenza a mezzo sclerometro verrà eseguita previo accordi ed 
indicazioni da parte della DL. 
La Direzione Lavori si riserva di effettuare in contraddittorio la taratura dello sclerometro direttamente 
su provini che successivamente verranno sottoposti a prova distruttiva di rottura a compressione. 
Per l' interpretazione dei risultati è buona norma procedere anche a prove di confronto su strutture le cui 
prove di controllo abbiano dato risultati certi. 
Il rapporto acqua-cemento dovrà essere controllato determinando l'acqua contenuta negli inerti e 
sommando tale quantità all'acqua di impasto. In fase di indurimento potrà essere prescritto il controllo 
della resistenza a diverse epoche di maturazione, su campioni appositam ente confezionati. 
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art. 6.7.5 ACCIAIO PER ARMATURA 

 
L’acciaio previsto è del tipo B450C per quanto riguarda barre e ferri piegati e dovrà rispondere alle 
prescrizioni e proprietà richieste nelle ”Norme tecniche per le costruzioni (DM 17.01.2018)” al punto 
11.3.2 e quant’altro previsto per gli acciai tipo B450C. Per le reti elettrosaldate sarà impiegato 
esclusivamente acciaio del tipo B450A; è richiesta la conformità alla norma sopra richiamata. Le 
certificazioni dei produttori, ai sensi delle normative vigenti dovranno essere fornite alla Direzione Lavori 
Strutture per il nulla osta, prima di attivare la fornitura. 

 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, 
paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.  
La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo 
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 
lavorazione, a macchina o a mano, che possa menomare la sicurezza di impiego. 

 
Controlli 

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dal Testo Unico  D.M. 
17.01.2018 NTC18. Per l’accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato nelle UNI 
EN ISO 15630-1 e UNI EN ISO 15630-2. 

Tutte le partite di barre verranno sottoposte a controllo in cantiere e sarà prelevato un congruo 
numero di spezzoni da inviare ad un laboratorio accreditato secondo le quantità e le specifiche 
di legge (D.M. 17.01.2018 NTC18). 
Tutti gli oneri quali la predisposizione dei provini di barre per le prove di trazione e piegamento, la loro 
conservazione, il trasporto presso un laboratorio accreditato per l’esecuzione delle prove, la consegna 
dei report di prova alla Direzione Lavori Strutture sono a cura e carico dell’Appaltatore. Il laboratorio 
accreditato dove eseguire le prove sarà indicato dall’Appaltatore e sottoposto al benestare della 
Direzione Lavori Strutture. L’appaltatore è tenuto alla consegna dei campioni presso il laboratorio 
individuato entro 15 giorni dalla data di consegna in cantiere. 

art. 6.7.6 CARPENTERIE IN LEGNO PER OPERE IN C.A. 

 
È prevista e inclusa nell’appalto (anche dove non espressamente indicato e/o computato) la fornitura e 
posa in opera di sistemi di carpenteria normali in legno per opere di conglomerato cementizio armato 
compresi i ponteggi di servizio e spalmatura di apposito disarmante. Saranno genericamente previsti 
pannelli per getti in elevazione. 
I pannelli utilizzati per le elevazioni dovranno essere di tipo omogeneo mai utilizzati pri ma, non 
dovranno presentare delle fessure o degli imbarcamenti che possano ripercuotersi sul risultato estetico del 
getto. Tutti i pannelli dovranno essere impregnati prima della posa con prodotto disarmante per 
permettere il perfetto distacco del calcestruzzo di getto dal cassero stesso.  
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Art. 7 PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipen dentemente dalla 
destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 
destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente 
capitolato ed alle prescrizioni del progetto. 

 
Art. 7.1 SEGATI DI LEGNO 
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 

• tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
• trattamenti preservanti vari. 

 
Art. 7.2 PANNELLI A BASE DI FIBRA DI LEGNO 
I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le 
seguenti caratteristiche: 
• tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
• tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
• umidità non maggiore dell'8%; 

• massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m ³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo duro 

oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti.  

Art. 7.3 PANNELLI A BASE DI LEGNO LAMELLARE 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080. 
L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI 
EN 14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei 
risultati di prove sperimentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408. 

Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione 

trasversale indicati nella UNI EN 14080. 
Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di 
spessore generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre 
orientate nella direzione dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono contenute 
nella norma europea UNI EN 14279. 
Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti  in direzione 
parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati.  

Art. 7.4 PANNELLI A BASE DI PARTICELLE DI LEGNO 
I pannelli a base di particelle di legno (truciolati) a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
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• tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
• umidità del 10% ± 3%; 
• massa volumica 500 kg/m³; 
• resistenza al distacco degli strati esterni 0,8 N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI EN 

311. 
 

Art. 7.5 PANNELLI DI LEGNO COMPENSATO 
I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 

• intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
• umidità non maggiore del 12% 
• grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

 
Art. 8 LEGNO LAMELLARE 
l legno lamellare disponibile sotto forma di travi, di pannelli in multistrati o di sezioni sagomate di varia 
natura proveniente dalle migliori zone di accrescimento (con raccordi fra le parti mediante piccoli raggi 
di curvatura il raggio non può essere inferiore a 160 volte lo spessore della lamella di specie resinosa e 
200 volte per lamelle di specie dure) dovrà essere fornito in opera conformemente alle norme UNI (in 
particolare la UNI EN 14080) e/o CNR vigenti ed in loro mancanza quelle della letteratura tecnica (in 
primo luogo le norme internazionali ed estere). Ogni pezzatura dovrà essere selezionata 
qualitativamente e dimensionalmente, stagionata, giuntata di testa e piallata sulle Quattro facce, 
formando le lamelle nelle misure richieste dagli elaborati di progetto. Le lamelle, assemblate per 
incollaggio eseguito con collanti di tipo strutturale (a base di resorcina formaldeide o di urea), 
dovranno essere del tipo impregnato con sostanze atte a garantire l'assoluta inattaccabilità da parte di 
insetti, funghi, agenti atmosferici e chimici. Le strutture portanti dovranno, grazie all'elevata coibenza 
termica, impedire la creazione di ponti termici ed eliminare fenomeni di condensa. 

 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 14080, e, secondo quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 del D.M. 17 
gennaio 2018, recare la marcatura CE. 
Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare i requisiti della norma 
europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad una classe di 
resistenza. Per classi di resistenza delle singole tavole superiori a C30 si farà riferimento esclusivo ai 
metodi di classificazione a macchina. Le singole lamelle vanno tutte individualmente classificate dal 
fabbricante come previsto al § 11.7.2 del citato decreto. 
Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti prove: 

• di delaminazione; 
• di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio; 
• di controllo degli elementi; 
• laminati verticalmente; 
• controllo delle sezioni giuntate. 
La determinazione della resistenza a taglio e delle proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura e  di 
altre proprietà fisiche e meccaniche saranno effettuate secondo le prescrizioni di cui alle norme UNI EN 
408. 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

OPERE EDILI STRUTTURE E FINITURE 

PROGETTO ESECUTIVO 
DOC01 RV00 

DRM CALABRIA – Museo e Parco Nazionale Scolacium Pag.: -20 

 

 

 
Art. 9 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

 
Art. 9.1 PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
La terminologia utilizzata (come da norma UNI EN 12670) ha il significato di seguito riportato, le 

denominazioni commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
Marmo (termine commerciale). 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
A questa categoria appartengono: 

• i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
• i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
• gli alabastri calcarei; 
• le serpentiniti; 
• oficalciti. 
Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 
costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi) 
A questa categoria appartengono: 

• i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico potassici e miche); 
• altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
• le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
• alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
Travertino 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

Pietra (termine commerciale) 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 
classificazione. 
Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
• rocce tenere e/o poco compatte; 
• rocce dure e/o compatte. 

 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a 
spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670 e UNI 
EN 14618. 

 
Art. 10 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI 

 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell' intero sistema di pavimentazione. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della  
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conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si 
intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
b1) qualità I: 
• piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
• imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% degli 
elementi; 
b2) qualità II: 

• piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 
• piccole fenditure; 

• imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
• alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
b3) qualità III: 
• esenti da difetti che possano compromettere l' impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 
resistenza meccanica); 
• alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla la rghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei 
limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 
f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità nelle 
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).  
Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810; 

3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatur a e 
sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 
14411. I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, 
saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad 
accordi tra Direzione dei Lavori fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 
procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato al  
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fornitore. 
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
• resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 

• resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 

• coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse, per cui: 
• per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
• per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 
concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informative riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 
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Art. 11 C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi) – Norme Generali 

Applicazione 

In osservanza del D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) Criteri Ambientali Minimi per 
l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi si riportano le 
strategie applicative relative alle specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di 
riferimento agli specifici CAM. Nello specifico si riportano i criteri relativi al punto 2.5. SPECIFICHE 
TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 
Le categorie di materiali elencate di seguito rispet tano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella 
successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 
b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito 
una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura 
organica), incluso le resine liquide; 
c. adesivi e sigillanti; 
d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 
g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati avranno un contenuto di materia recuperata, 
riciclata, sottoprodotti pari ad almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre f razioni 
(riciclata, recuperata e sottoprodotti): 

 

 
Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso 
Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, 
recuperata e sottoprodotti), sarà: 
≥ 5% sul peso del prodotto nel caso di prodotti prefabbricati in calcestruzzo; 
≥ 7,5% sul peso del prodotto nel caso di blocchi per muratura in cls aerato autoclavato. 

Acciaio 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 
sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al: 
75% per acciaio da forno elettrico non legato; 
60% per acciaio da forno elettrico legato( 3); 
12% per acciaio da ciclo integrale. 
Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie recuperate, 
riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 
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65% - acciaio da forno elettrico non legato; 
60% - acciaio da forno elettrico legato; 
12% - acciaio da ciclo integrale. 

Laterizi 
I laterizi usati per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti 
(sul secco), inteso come somma delle singole frazioni utilizzate: 
≥ 15% sul peso del prodotto; 
≥ 10% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 
Per quanto riguarda, invece,i laterizi impiegati per coperture, pavimenti e muratura faccia vista, il 
contenuto di materie recuperate, riciclate, sottoprodotti (sul secco), sarà: 
≥ 7,5% sul peso del prodotto; 
≥ 5% sul peso del prodotto, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 

 
Prodotti legnosi 
I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e corredati di 
Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di certificazione). 
Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti prevalentemente da 
materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena di custodia rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quale: 
FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; PEFC: attesta almeno il 70% di 
contenuto di materiale riciclato; 
ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; Marchio di qualità ecologica 
Ecolabel EU. 

Isolanti termici ed acustici 
Con il termine isolanti, si intendono quei prodotti da costruzione con funzione di isolamento termico, 
ovvero acustico, costituiti da: 
uno o più materiali isolanti (ogni singolo materiale isolante utilizzato deve rispettare i requisiti qui 
previsti); un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante (in questo caso solo 
i materiali isolanti devono rispettare i requisiti qui previsti). 

 
Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edi ficio (esclusi quelli usati per l'isolamento 
degli impianti) avranno i seguenti requisiti: 

a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA per cui 
il fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura); 
b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di sostanze 
estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH; 
c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per 
esempio gli HCFC; 
d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo; 

e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso in cui 
sono prodotti da una resina di polistirene espandibile); 
f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 
(CLP). 
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Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotti 
(valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali tipologie di isolanti:  

 

 
Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 
Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, avranno un 
contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni:  
≥ 10%; 
≥ 5% nel caso di prodotti a base di gesso. 

Murature in pietrame e miste 
Il progetto prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero (pietrame e blocchetti). 

 
Pavimentazioni dure 
Le piastrelle di ceramica saranno conformi ai criteri ecologici riportati nella Decisione 2009/607/CE, 
fissati per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure. Al riguardo si 
considerano i seguenti criteri: 

1. razione delle materie prime 
2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali 
metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 
4.2. Consumo e uso di acqua 
4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
4.4. Emissioni nell’acqua 
5.2. Recupero dei rifiuti 
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6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 
In fase di consegna dei materiali, inoltre, la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti 
recanti alternativamente: 

- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 
e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©.  

Pavimenti resilienti 
Il contenuto di materia recuperata, riciclata, sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni,sarà: 
≥ 20% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da materie plastiche; 
≥ 10% sul peso del prodotto, nel caso di pavimentazioni costituite da gomma. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati 
pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
Il requisito sarà poi verificato tramite documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati 
di sicurezza, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto attestante che le 
pavimentazioni non siano prodotte utilizzando ritardanti di fiamma classificati pericolosi dal regolamento 
(CE) n. 1272/2008 (CLP). 

 
Serramenti ed oscuranti in PVC 
I serramenti oscuranti in PVC saranno prodotti con un contenuto di materie recuperate, riciclate, 
sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  

Tubazioni in PVC e Polipropilene 
Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodotte con un contenuto di materie recuperate, riciclate, 
sottoprodotti pari ad almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni.  

Pitture e vernici 
Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici con uno o più dei seguenti  requisiti: Marchio di qualità 
ecologica Ecolabel UE; 
assenza di additivi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che 
determinano una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca; 
assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1 e 2 
con i 
seguenti codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale 
criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante);  
rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli 
pesanti sulla vernice secca; 
dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante attestante che le vernici, miscele usate non rientrino nella 
lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato fascicolo tecnico datato e firmato.  

SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
Prestazioni ambientali del cantiere 
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
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- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
- definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storicoculturali 
presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 
(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 
tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, comprese radici e ceppaie. Per 
l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona 
d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & 
Laura Celesti-Grapow); 
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è amm esso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;  
- disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a 
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di 
corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  
- fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull' inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento del 
rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature 
coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con 
particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a 
ridotta emissione acustica; 
- definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 
attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi 
minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal 
gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite 
dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  
- definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 
scarico delle acque;  
- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 
- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o 
diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti 
accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 
smaltimento del suolo contaminato; 
- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di 
essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
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- definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana; 
- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
- misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali 
etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con 
idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 

Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
Ristrutturazione, manutenzione e demolizione 
Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 
escludendo gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 
operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006). 
Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, 
riciclaggio o altre operazioni di recupero. 
Tale stima si basa su: 
valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 
individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono 
sorgere durante la demolizione; 
stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; 
stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti 
prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizi one. 
Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 
 

Conservazione dello strato superficiale del terreno 
Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo 
esistente), sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare le lavorazioni 
necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde. 

 
Rinterri e riempimenti 
Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, proveniente dal 
cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai parametri della norma UNI 
11531-1: nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 
facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà utilizzato almeno il 70% di 
materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti 
all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 111049); 
nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI EN 14227-1) sarà 
utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242). 
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NOTE 

Fanno parte integrale del progetto e del contratto le seguenti specifiche: 
Sono comprese tutte le seguenti lavorazioni e forniture sia per le opere interne che esterne di tipo 
architettonico, strutturale e impiantisco necessarie per completare il progetto architettonico così 
come descritto nel contratto, capitolato, negli elaborati grafici e nel computo necessarie per dare un 
lavoro finito e a regola d’arte. 
L’esatto dimensionamento delle opere, di infissi, porte, finestre e di ogni elemento e manufatto oggetto 
di appalto sarà verificata in cantiere: Eventuali differenze rispetto agli elaborati (sempre che non 
comportino modifiche sostanziali per quanto riguarda forme, dimensioni o tipologia) non possono 
giustificare aumenti di prezzo. Le varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e della sua funzionalità 
(sempre che non comportino modifiche sostanziali) sono comprese nel prezzo di offerta.  
Ogni materiale, finitura, accessorio, etc. dovrà essere campionato prima della posa ed approvato ad 
insindacabile giudizio della DL. 

 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia e come qui descritto; in mancanza di 
particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

 
Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta totalmente 
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

In caso di contrasto tra norme e prescrizioni del Capitolato, del progetto o di altri elaborati allegati al 
contratto o citati nei documenti, a meno che non sia espressamente chiarito o dichiarato, 
valgono sempre ed esclusivamente quelle più rispondenti al progetto ad esclusivo giudizio della D.L. 
Quando negli elaborati di contratto, per uno stesso titolo sono indicate più possibilità, la scelta è 
sempre di esclusiva pertinenza della D.L. 
Quando negli elaborati di contratto manca una precisazione, indicaz ione, determinazione, prescrizione, 
etc. essa sarà fatta dalla D.L. nel corso dei lavori. 
Quando è stabilito che una determinazione o scelta è demandata alla D.L. il giudizio, il gradimento, la 
determinazione, la facoltà, la scelta, sono da ritenersi assolute, insindacabili ed inappellabili.  
In tutti i suddetti casi, qualunque sia la determinazione o la scelta fatta dalla D.L., all' Impresa non spetta 
alcun compenso, indennità o rimborso spesa, oltre il prezzo pattuito. 
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Art. 12 OGGETTO DELL’APPALTO 
In caso di contrasto tra norme e prescrizioni del Capitolato, del progetto o di altri elaborati allegati al 
contratto o citati nei documenti, a meno che non sia espressamente chiarito o dichiarato, 
valgono sempre ed esclusivamente quelle più rispondenti al progetto ad esclusivo giudizio della D.L. 
Quando negli elaborati di contratto, per uno stesso titolo sono indicate più possibilità, la scelta è sempre 
di esclusiva pertinenza della D.L. 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: “Borgia, Museo e Parco Archeologico Nazionale di Scolacium” – 
Opere di completamento per l’accessibilità – Legge 190/2014” 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 
d'Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
dell'opera e relativi allegati, dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 
migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri 
per la Stazione appaltante. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.  

 
Art. 13 FORMA DELL’APPALTO 
L’Appalto, complessivamente inteso, viene remunerato A MISURA. 
I concorrenti dovranno formulare le proprie offerte sulla base dei Lavori dettagliatamente descritti nel 
presente Capitolato Speciale D’Appalto e nella restante documentazione di gara, indicando i RIBASSI 
UNICI PERCENTUALI, al netto di IVA, e/o altre imposte e contributi di legge, meglio dettagliati nel 
Disciplinare di gara. 
L’importo complessivo è pari a € 143.685,00 (centoquarantatremila-seicentottantacinque/00), al netto 
di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, di opzioni e modifiche contrattuali. Esso comprende 
l’importo a base di gara, che è pari ad € 139.500,00 (centotrentanovecinquecento/00) al netto di IVA e/o 
di altre imposte e contributi di legge, nonché gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 
4.185,00 (quattromilacentottantacinque/00).  
 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DI PROGETTO (PRE GARA) 
     

  
Descrizione  % 

 IMPORTI  

Parziali TOTALI 

A) 
LAVORI - FORNITURE - SERVIZI PER LA REALIZZAZIONE 
DELL'INTERVENTO: 

   

     

A.1)  LAVORI A MISURA, A CORPO ED IN ECONOMIA:     

A.1.1)  LAVORI PRINCIPALI:     

a.1.1a Lavori a base di appalto (importo soggetto a ribasso) 
€ 

139.500,00 

a.1.1b Oneri della sicurezza Lavori (importo non soggetto a ribasso) € 4.185,00 

a.1.1c lavori somma urgenza  
€ 

72.000,00 

a.1.1d oneri di sicurezza somma urgenza € 2.000,00 
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 Importo complessivo LAVORI  A.1.1)  a base d'appalto:     
€ 

217.685,00 
     

A.1.2)  
Importo relativo aliquota per l'attuazione di misure volte alla prevenzione e repressione 
della criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa (art. 204, comma 6, lettera e) del 
DLgs 36/2023 (importo non soggetto a ribasso) 

€ 0,00 

A.1.3)  
Opere di mitigazione e di compensazione dell'impatto ambientale e sociale, nel limite di 
importo del 2% del costo complessivo dell'opera; costi per il monitoraggio ambientale 
(importo soggetto a ribasso) 

€ 0,00 

   

 Importo complessivo LAVORI  A.1):     
€ 

217.685,00 
     

A.2)  FORNITURE E SERVIZI:     

a.2.1 Forniture per il miglioramento dell'accessibilità 
€ 

38.000,00 

a.2.2 Strumentazione tecnologica per accessibilità € 7.000,00 

a.2.3     

 Importo complessivo FORNITURE  A.2)  a base d'appalto:     
€ 

45.000,00 
      

  Importo complessivo voce A = (A.1+A.2):     
€ 

262.685,00 

     

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:   

B.1 
Lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura (soglia compresa tra il 5% e il 10% dell'importo dei lavori a base di 
gara, comprensivo dei costi della sicurezza):  

 

b.1.1 specifica 5,00% € 0,00  

  € 0,00 

B.2 Rilievi:   

b.2.1 
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi 
livelli di progettazione a cura della Staziona appaltante 

  € 0,00  

b.2.2 
Rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi 
livelli di progettazione a cura del progettista 

  € 0,00  

b.2.3 CNPAIA 4% (b.2.2)  4,00% € 0,00  

 Totale voce  RILIEVI (B.2):  € 0,00 

B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze:   

b.3.1 specifica   € 0,00  

 Totale voce  ALLACCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI (B.3):  € 0,00 
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B.4 
Imprevisti (soglia compresa tra il 5% e il 10% dell'importo dei lavori a base di gara, 
comprensivo dei costi della sicurezza): 

 

b.4.1 per: Lavori A.1) 4,00% € 8.707,40  

b.4.2 per: Forniture A.2) 2,00% € 900,00  

 Totale voce  IMPREVISTI (B.4):  € 9.607,40 

B.5 Acquisizione aree o immobili, indennizzi:   

b.5.1 Indennità di espropriazione terreni    € 0,00  

b.5.2 Spese di acquisto terreni    € 0,00  

b.5.3 
Indennità di espropriazione immobili (fabbricati 
esistenti + terreni)  

  € 0,00  

b.5.4 
Spese di acquisto immobili (fabbricati esistenti + 
terreni)  

  € 0,00  

 Totale voce  ACQUISIZIONI (B.5):  € 0,00 

B.6 
Accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma 1, lettera 
a) del DLgs 36/2023: 

  

b.6.1 Accantonamento    € 0,00  

 Totale voce  ACCANTONAMENTI (B.6):  € 0,00 

B.7 

SPESE TECNICHE relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, nonchè 
al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla 
direzione dei lavori e al coordinamento alla sicurezza in fase di esecuzione, assistenza 
giornaliera e contabilità, assicurazione dei dipendenti (compreso contributi 
previdenziali):  

 

b.7.1.a 

ATTIVITA' REALIZZATE DAL PERSONALE INTERNO 
DELL'AMMINISTRAZIONE (RUP e ufficio RUP / 
Direttore dei lavori e componenti tecnici dell' Ufficio 
della Direzione lavori /  Collaudatori  / Collaboratori 
amministrativi per la realizzazione dell'intervento, ecc. 
) da compensare con il fondo previsto dall'art. 45 del 
D.Lgs. 36/2023 

2,00% € 5.253,70  

b.7.1.b 
Progettazione di fattibilità ed esecutiva, direzione lavori 
e CSP e CSE 

  € 29.036,77  

b.7.2 Direzione lavori   € 0,00  

b.7.3 CSP e CSE   € 0,00   

b.7.5 CNPAIA 4% (b.7.1.b + b.7.2 + b.7.3 + b.7.4)  4,00% € 1.161,47  

b.7.6 Spese per assicurazione   € 600,00  

b.7.7 
Spese per missioni del personale interno incaricato 
delle attività interne di realizzazione dell'intervento 

  € 1.062,92  

 Totale voci SPESE TECNICHE E GENERALI (B.7) :  
€ 

37.114,86 

B.8 
Spese per attività tecnico-amministrative di consulenza o di supporto (compreso 
contributi previdenziali):  

 

b.8.1 Supporto specialistico      
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b.8.2  

b.8.3 
Attività di supporto e di assistenza al RUP: fasi di 
progettazione, appalto, esecuzione e collaudo, 
compreso attività di monitoraggio e rendicontazione  

  € 0,00  

b.8.4 
Spese per la verifica preventiva della progettazione (art. 
42 del DLgs 36/2023) 

  € 0,00  

b.8.5 CNPAIA 4% (b.8.1 + b.8.2 + b.8.3 + b.8.4)  4,00% € 0,00  

b.8.6 
Spese per assicurazione dei progettisti dipendenti 
dell'Amministrazione (art. 2, comma 4, del DLgs 
36/2023) 

  € 0,00  

 Totale voce SPESE CONSULENZE E SUPPORTO (B.8):  € 0,00 

B.9 
Spese per commissioni giudicatrici  (nel caso di appalti integrati e gare con offerta 
economicamente più vantaggiosa):  

  

b.9.1 

Componenti Commissione di gara (gettoni di presenza e 
rimborso spese) per affidamento servizi di ingegneria e 
architettura (Progettazione D + E, CSP, CSE, Direttori 
operativi) 

  € 0,00  

b.9.2 
Componenti Commissioni di gara (gettoni di presenza e 
rimborso spese) per affidamento lavori 

  € 0,00  

b.9.3 
Quota IRAP a carico dell'Amministrazione (Circolare DG 
Bilancio n. 99/2018) = 8,50%  

  € 0,00  

 Totale voce SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI (B.9) :  € 0,00 

B.10 Spese di cui all'art. 45, commi 6 e 7, del DLgs 36/2023:   

b.10.1 specifica   € 0,00  

 Totale voce  SPESE art. 45, commi 6 e 7, DLgs 36/2023  (B.10) :  € 0,00 

B.11 Spese per pubblicità e, ove previsto,  per opere artistiche:   

b.11.1 
Contributo obbligatorio dovuto all'Autorità di vigilanza 
LL.PP.  per gare:  Servizi di ingegneria e architettura 
(Progettazione D + E / CSP, CSE, Direttori operativi)  

  € 0,00  

b.11.2 
Contributo obbligatorio dovuto all'Autorità di vigilanza 
LL.PP.  per gare: LAVORI A.1 

  € 35,00  

b.11.3 
Spese per opere artistiche di cui alla Legge 20 luglio 
1949, n. 717 

  € 0,00  

 Totale voce  SPESE PUBBLICITA'  e per OPERE ARTISTICHE (B.11) :  € 35,00 

B.12 
Spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o 
specificamente previste dal capitolato speciale d'appalto di cui all'art. 116, comma 11, 
del DLgs 36/2023: 

 

b.12.1 specifica   € 0,00  

 Totale voce  ACCERTAMENTI (B.12) :  € 0,00 

B.13 
Spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi 
specialistici: 
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b.13.1 
Collaudatore tecnico-amministrativo in corso d'opera e 
finale 

  € 0,00  

b.13.2 Collaudatore statico    € 0,00  

b.13.3 Collaudatore specialistico   € 0,00  

b.13.4 CNPAIA 4% di b.13.1+b.13.2 4,00% € 0,00  

 Totale voce  COLLAUDI (B.13) :  € 0,00 

B.14 
Spese per la verifica preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art. 41, comma 4, 
del DLgs 36/2023: 

 

b.14.1 specifica   € 0,00  

 Totale voce  VERIFICA PREVENTIVA INTERESSE ARCHEOLOGICO (B.14) :  € 0,00 

B.15 Spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale:  

b.15.1 specifica   € 0,00  

 Totale voce  VERIFICA PREVENTIVA INTERESSE ARCHEOLOGICO (B.14) :  € 0,00 

B.16 I.V.A.  :   

 per: Lavori  (A.1.1+A.1.3) 10,00% € 21.768,50  

 per: Forniture A.2) 22,00% € 9.900,00  

 per: B.1 - Lavori in amministrazione diretta previsti in  
progetto ed esclusi dall'appalto 

22,00% € 0,00  

 per: B.2 - Rilievi 22,00% € 0,00  

 per: B.3 - Allacciamenti ai pubblici servizi  22,00% € 0,00  

 per: b.4.1 - Imprevisti per Lavori A.1 22,00% € 1.915,63  

 per: b.4.2 - Imprevisti per Forniture A.2 22,00% € 198,00  

 per: B.5 - Acquisizione aree ed immobili 0,00% € 0,00  

 per: B.6 - Accantonamenti 22,00% € 0,00  

 
per: B.7 - Spese tecniche relative alla progettazione, 
ecc… (escluso: incentivo voce b.7.1.a e spese della voce 
b.7.7 non soggette ad IVA) 

22,00% € 6.775,61  

 per: B.8 - Spese per attività di consulenza e supporto 22,00% € 0,00  

 per: B.9 - Spese per commissioni giudicatrici  0,00% € 0,00  

 per: B.10 - Spese di cui all'art. 45, commi 6 e 7, del DLgs 
36/2023 

22,00% € 0,00  

 per: B.11 - Spese per pubblicità ecc. (esclusi b.11.1 e 
b.11.2) 

22,00% € 0,00  

 per: B.12 - Spese per accertamenti ecc...  22,00% € 0,00  

 per: B.13 - Spese per collaudo 22,00% € 0,00  

 per: B.14 - Spese per verifica preventiva dell'interesse 
archeologico 

22,00% € 0,00  

 Totale voce    I.V.A.   (B.16):  
€ 

40.557,74 

  Arrotondamento:  € 0,00 

B  Importo somme a disposizione (da B.1 a B.16):  
€ 

87.315,00 

DRM CALABRIA – Museo e Parco Nazionale Scolacium Pag.: -34 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO OPERE 

EDILI STRUTTURE E FINITURE 

PROGETTO ESECUTIVO 
DOC01 RV00 

 

 

        

C IMPORTO COMPLESSIVO DELLA SPESA (A + B): 
€ 

350.000,00 

     
 

 

L’importo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA e/o altre imposte e contributi di legge esclusi, non è soggetto 

a ribasso come meglio descritto negli allegati di Progetto. L‘importo a base di gara è stato calcolato  

considerando i prezzi di riferimento per opere edili ed impiantistiche relative ai Prezziari Regionali vigenti ed 

in particolare al “Prezzario regionale delle opere pubbliche della Regione Calabria. 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera così come riportati nei suddetti Prezziari 

regionali. Il contratto collettivo applicato è il “CCNL edilizia industria del 18 luglio 2018 e del 3 marzo 

2022 per le opere edili”, e il "CCNL per l’industria metalmeccanica e l'installazione di impianti" del 5 

febbraio 2021 per le opere impiantistiche, in quanto richiamato dalle “Tabelle del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali” pubblicate con D.D. N° 37/2022 del 23 agosto 2022. 
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Art. 14 CATEGORIA PREVALENTE E TEMPO UTILE 

Saranno riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nel quadro 

economico dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, 

i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di 

contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti oneri avviene in 

occasione del pagamento del primo stato di avanzamento successivo all’approvazione 

dell’aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri 

aggiuntivi. 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 

 

CATEGORIE DEI LAVORI 
Categoria Prevalente 0G1 Edifici Civili e Industriali 
Categorie Scorporabili OS32 Strutture in Legno 

   

TOTALE DEI LAVORI DELL’APPALTO  € 143.685,00 

 
Il tempo utile stabilito per l’esecuzione di tutte le categorie di lavoro previste nell'appalto è  il seguente: 

120 giorni (centoventi giorni). 
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